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i tratta di un simpatico libro pieno di 
umorismo sulla vita quotidiana della sua 
famiglia, ma le situazioni descritte sono 

più o meno le stesse che accadono in moltissime 
altre famiglie. Beduschi è di origini mantovane, 
ma da molti anni vive a Milano, quindi milanese 
di adozione. Essendo un ottimo caricaturista, 
vignettista, cartoonist, nonché autore satirico, non 
poteva non risultare subito simpatico al pubblico 
presente. In questa opera i famigliari sono i vari 
protagonisti della sua satira. Ma andiamo per 
ordine: come è nato questo titolo? Lo ha spiegato 
lo stesso autore durante la presentazione di questa 
coinvolgente opera che si può leggere senza 
interruzioni dall’inizio alla fine divertendosi un 
mondo. Leggendo le vignette viene spontaneo 
ricollegare i fatti che quotidianamente accadono 
nello stesso modo in tante famiglie. Innanzi tutto 
nel titolo Gio sta a rappresentare Giovanni, il capo 
famiglia, Cris è la moglie che risponde al nome 
di Cristina, infine Ricky e chi può essere se non 
il figlio della coppia. Un simpaticissimo ragazzino 
con due occhi di furbetto accanto al padre durante 
la presentazione. L’intervento di Beduschi è stato 

brioso, vivace con quel 
vero senso di umorismo 
garbato e nello stesso 
tempo dirompente che 
ha dato subito ai presenti 
una gran carica di 
buonumore. 
Poi con immagini e 
parole ha descritto la 
nascita della sua ultima 
fatica letteraria. 

Beduschi ha dato la sua disponibilità, per un intero 
pomeriggio a realizzare e donare caricature e 
vignette ai visitatori del parco che rimarranno 
un gradito ricordo per gli ospiti del parco Junior. 
“Gio (Giovanni) il lavoratore, il disegnatore furbetto, 
ma dal cuore buono - così scrive Clara Amodeo 
nella sua prefazione - perché in fondo è il primo a 
capire di non essere credibile nei panni della persona 
seria a tutto tondo, surreale come lui sa comportarsi. 
Gio non è un eroe e neppure un esperto di politica 
e non è neppure un intellettuale...” ma è un 
grandissimo personaggio e questo lo 
aggiungiamo noi.

IL MONDO DI GIO, 
  CRIS & RICKY

S

Questo il titolo del libro di 
Giovanni Beduschi presentato al 
Parco Junior di Sabbiadoro, alla 
presenza dell’assessore alla cultura 
ed istruzione Ada Juri che ha avuto 
sincere parole di elogio e alla fine, 
essendo insegnante lo ha invitato 
un giorno ospite a scuola

La Città di Lignano Sabbiadoro 
è ancora Bandiera Blu 
e raggiunge quota 27

ra i criteri presi in considerazione 
vi sono la qualità delle acque di 
balneazione, il turismo sostenibile, 

l’attenta gestione dei rifiuti e della raccolta 
differenziata, la valorizzazione delle aree 
naturalistiche e l’implementazione delle piste 
ciclabili. “La Bandiera Blu è un autorevole 
riconoscimento, frutto di un lavoro di squadra 
- ha dichiarato l’Assessore al Turismo 
Massimo Brini. Siamo riusciti a ottenere 

la Bandiera Blu grazie all’importante lavoro 
svolto da tutti, l’Amministrazione e gli uffici 
comunali, gli operatori economici e i privati 
ai quali va un sentito ringraziamento.” 
Soddisfazione espressa anche da parte del 
Sindaco Luca Fanotto. “La Bandiera Blu - 
ha dichiarato il primo cittadino - è un’altra 
certificazione di qualità alla nostra località, 
attribuita da un organismo internazionale che 
valuta anche i servizi del territorio, oltre alla 
sicurezza e alla salubrità delle acque a 
testimonianza che siamo una Città 
all’avanguardia.” Oltre all’aspetto inerente 
la balneazione, va sottolineato anche il 
successo ottenuto dalle darsene di Lignano 
e Aprilia Marittima che assieme formano il 
concentramento della nautica da diporto più 
grande di tutto il Mediterraneo. Sono: Marina 
Punta Faro, Marina Porto Vecchio, Marina 
Uno, Marina Punta Verde, Aprilia Marittima, 
Marina Capo Nord e Marina Punta Gabbiani.

T

Lignano può orgogliosamente 
far sventolare anche per il 2016 
la prestigiosa Bandiera Blu, 
ambito riconoscimento della FEE 
(Foundation for Environmental 
Education) - “Fondazione per 
l’Educazione Ambientale”

Un momento della consegna a Roma 
dell’ambito riconoscimento: in primo piano 
l’Assessore al Turismo Massimo Brini, al 
centro il rappresentante di Grado e Moraldo 
Bradaschia, responsabile dell’ufficio 
ambiente del Comune di Lignano

/ Servizio di Stefano Fabris /

ome di consueto il Premio si suddivide 
in due sezioni: Premio Stralignano Sabbia 
d’Oro, che verrà assegnato ad un giovane 

emergente del luogo e Premio Stralignano 
International, che verrà assegnato a persone che 
nella storia passata o presente di Lignano abbiano 
ben meritato, sia dandone un importane 
contributo alla sua realtà, sia per fama e prestigio. 
Anche quest’anno la Giuria ha deciso di assegnare 
un “Premio speciale” a persone del luogo che con il 
proprio lavoro abbiano dato lustro e prestigio alla 

località. Il Premio è promosso e organizzato 
dalla testata giornalistica Stralignano, in 
collaborazione con la galleria d’arte Aurifontana. 
Gode del patrocinio del Comune e della LisaGest. 
La serata della cerimonia del 5 agosto all’ingresso 
verrà consegnato gratuitamente un biglietto alle 
signore, valevole poi per l’estrazione a sorte alla 
cui vincitrice andrà un’opera dello artista orafo 
Piero De Martin. La serata si concluderà con 
una bicchierata offerta dall’Azienda Vitivinicola 
del Cav. Guido Lorenzonetto.

C

2011 
1ª edizione 
 Arch. Marcello D’Olivo - alla memoria

	 Ritirato il Premio il figlio Antonio D’Olivo
 
2012
2ª edizione 
 P.A.N. Pattuglia Acrobatica Nazionale 

	 Ritirato il Premio il comandante 
	 Colonello Marco Lant 
 
2013
3ª edizione 
Premio Stralignano International
 Bruno Pizzul giornalista radiotelevisivo 

Premio Stralignano Sabbia d’Oro 
 Adriano Del Sal 

	 chitarrista di grande talento 
 
2014
4ª edizione 
Premio Stralignano International 
 Gustavo Zanin - grande maestro organista 

Premio Stralignano Sabbia d’Oro 
 Giorgio Caoduro 

	 baritono di fama internazionale
 
2015 
5ª edizione 
Premio Stralignano International 
 Giorgio Scerbanenco - scrittore 

	 alla memoria 
	 Ritirato il Premio la figlia Cecilia 
Premio Stralignano Sabbia d’Oro 
 Alessandro CorteIlo 

	 tenore di fama internazionale 
Premio speciale Stralignano 
 Nelly Del Forno Todisco 

	 per la sua attività nel sociale

Albo d’oro 
Premio Stralignano

Prot. n. 10266 Lignano Sabbiadoro 21.03.2011 
Rif.  10049 

«TITOLO» 
«NOME» 
«VIA» 

«CAP» «CITTA» «PROV»

OGGETTO: ordine del giorno aggiuntivo alla convocazione straordinaria del Consiglio Comunale del 24.03.2011 

IL SINDACO 

VISTO lʼart. 50 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

VISTO lʼart. 14 dello Statuto di questo Ente; 

VISTI gli artt. 3 e 4 del Regolamento interno per le sedute del Consiglio Comunale; 

COMUNICA

Che nella seduta del Consiglio Comunale convocato per giovedì 24 marzo  2011 alle ore 15,30 vengono 
proposti  i  seguenti punti  aggiuntivi allʼ ordine del giorno:   

Punto n° 2 
Approvazione Variante Zonizzativa puntuale al P.R.G.C. n° 42; 

Punto n° 3 
Approvazione Variante puntuale normativa al vigente P.R.G.C. n° 43; 

Punto n° 4 
Mozione presentata dal Consigliere comunale Luca Fanotto (lista Io amo Lignano – lista Trabalza) sulla 
tutela dellʼimmagine e del nome del Comune di Lignano Sabbiadoro, utilizzato senza autorizzazione da parte 
dellʼEnte Fiere Lignano s.r.l nella promozione della manifestazione Barcamania; 

Punto n° 5 
Interpellanza presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad oggetto 
“Terminal autocorriere”; 

Punto n° 6 
Interrogazione presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad 
oggetto “deposito autocorriere”; 

Il Sindaco 
Dott. Silvano Delzotto
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C.A. P.  3 3 0 5 4  PROVINCIA DI UDINE Te l .  0 4 3 1 /4 09 1 11  
C .F.  8 3 0 0 0 7 1 03 0 7 ___________ Fa x .   0 4 3 1 /7 3 28 8  

Venerdì 5 agosto cerimonia di premiazione 
nella sala congressi del Kursaal 

VI edizione

Premio
Stralignano
Sabbia d’Oro

Quest’anno il Premio Stralignano 
Sabbia d’Oro assumerà una 
nuova veste e la location sarà 
la prestigiosa sala congressi 
del Kursaal di Riviera, dove 
avrà luogo venerdì 5 agosto,
 alle ore 21.00, la cerimonia 
delle premiazioni

Le foto che vediamo sono quelle di alcuni dei premiati 
delle edizioni precedenti, Dall’alto verso il basso: Il grande 
chitarrista lignanese di fama internazionale Adriano Del 
Sal mentre riceve il Premio; accanto il telecronista Bruno 
Pizzul mentre si compiace per l’opera ricevuta, al centro 
della foto il nostro direttore Enea Fabris, il sindaco Luca 
Fanotto e il vice presidente del consiglio regionale Fvg 
Paride Carnelutti, accanto la professoressa Nelly Del Forno 
Todisco e sotto il tenore lignanese anche lui di fama 
internazionale Alessandro Cortello con accanto la 
conduttrice della serata, la giornalista Gloria Deganutti

ITALFRUTTA DEI

Commercio ingrosso ortofrutta e generi alimentari

Via degli Artigiani est, 21

33054 Lignano Sabbiadoro

Tel. 0431 73871

Fax 0431 720431

italfrutta@simeoni.it
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Hanno preso il via 
      al PalaPineta 

   gli “incontri con 
l’autore e con il vino”

Giovedì 9 giugno sono ripresi al 

PalaPineta di Riviera gli “Incontri 

con l’autore e con il vino”, un 

appuntamento oramai divenuto 

una tradizione per gli ospiti 

estivi della località, ed ora tutti i 

giovedì fino a settembre il ritrovo 

puntualmente sarà alle 18.30

onduttore non poteva essere che Alberto 
Garlini, giornalista, scrittore, poeta, 
nonché presidente di giuria del Premio 

Ernest Hemingway, giunto quest’anno alla sua 
XXXII edizione. Garlini è un personaggio che 
con la sua verve sa subito rendersi coinvolgente 
e simpatico al pubblico. L’incontro è stato aperto 
con “Lignano ti racconto”. Una collana creata nel 
2002 che raccoglie una serie di brevi racconti 
ambientati nel centro balneare friulano. 
Una Lignano vista e descritta da diversi punti 
di vista. Dopo gli interventi di alcuni dei “giovani 
scrittori”, ha preso la parola il giornalista Enea 

Fabris che ha presentato la sua ultima opera 
“Lignanesi Raccontano”, un libro di circa 350 
pagine, ricco di fotografie dove sono raccolte una 
settantina di interviste fatte a persone della vecchia 
Lignano, personaggi storici del passato e anche 
semplici imprenditori, artigiani, albergatori che 
attraverso i loro racconti contribuiscono a 
tramandare ai giovani la storia della località, 
interviste tutte pubblicate in più anni sul 

periodico stagionale della località “Stralignano” 
che proprio quest’anno ha compiuto 61 anni di 
vita e non sono pochi per una testata giornalistica. 
Prima di inserire le varie testimonianza degli 
intervistati, Fabris traccia uno spaccato della 
Lignano d’un tempo rispetto a quella odierna, 
citando una infinità di date storiche: nascita 
dell’allora Azienda di soggiorno e turismo, quella 
del Comune autonomo staccatosi da Latisana 
cui apparteneva, su come è nato l’appellativo 
Sabbiadoro, da quanti Paesi sono giunti a Lignano 
gli attuali residenti e altri importanti dati storici. 
Gli intervistati sono tutte persone che hanno visto 
nascere e progredire la località che da landa deserta 
è divenuta una città turistica di fama 
internazionale, considerata - ha sottolineato 
Fabris - la capitale estiva del Friuli Venezia Giulia 
per il suo alto numero di presenze. Come sempre 
a conclusione degli interventi riguardanti i libri, 
si è passati alla degustazione di un grande vino 
del territorio, illustrato dal tecnologo alimentare 
Giovanni Munisso. Tutti gli incontri sono 
organizzati dall’Associazione Lignano nel Terzo 
Millennio e curati con molta professionalità 
da Alberto Garlini.

/ S. F. /

Il nostro direttore Enea Fabris mentre illustra 
la sua ultima opera: “Lignanesi raccontano”

C

Da sinistra: l’assessore comunale alla cultura Ada Iuri, 
Enea Fabris, Alberto Garlini, la scrittrice Ludovica 
Menegolo, il sommelier Giovanni Munisso e il vignaiolo 
Francesco Casula di Fiume Veneto

Domenica 22 maggio 
sul piazzale 
Divisione Julia 
di Sabbiadoro

Cerimonia 
di commemorazione 
dei Caduti 
della Grande Guerra

Nell’ambito delle celebrazioni 
che la Regione Fvg dedica al 
Centenario della Grande Guerra 
al progetto “Albo d’oro - Medaglie 
ricordo” l’organizzazione inerente 
alle varie cerimonie è stata 
demandata alle associazioni d’Arma

cco quindi che la sezione del Gruppo 
Alpini Lignano, in collaborazione con 
il Comune, ha subito preso contatti con 

altre sezioni per organizzare il loco una grande 
manifestazione commemorativa tenutasi domenica 
22 maggio sul piazzale Divisone Julia di 
Sabbiadoro. Erano presenti per l’occasione varie 
autorità, religiose, civili, militari e associazioni 
d’Arma. La nostra Regione su richiesta di alcuni 
parenti dei Caduti, i cui nomi sono compresi nelle 
pagine dell’Albo d’Oro (sono annoverati 529.025 
Caduti), ha coniato diverse medaglie ricordo che 
portano incisa ciascuna il nome del Combattente 
caduto. Gli studenti della Scuola Media di 
Lignano hanno dato lettura di 90 nominativi 
ai quali è stata consegnata la Medaglia ricordo, 
ovviamente a ritirarla non potevano esserci che 
i discendenti, nipoti e pro - nipoti. Si è trattato 
di una celebrazione commemorativa che ha avuto 
momenti davvero toccanti. Presenti le 
rappresentanze degli Alpini di Bergamo, Barge 
(Cn) e altre località, con al seguito signore e 
accompagnatori. La commozione è aumentata 

con la lettura della “Preghiera ai Caduti” e con 
la successiva consegna delle Medaglie ricordo: 
tra queste una per il Capitano saluzzese Mario 
Musso, eroe del conflitto sui monti della Carnia, 
già insignito di Medaglia d’Oro al Valor Militare, 
altre 17 per altrettanti Caduti di Barge e 6 per i 
Caduti di Paesana, tutte custodite in un cofanetto 
di pregiata fattura. Al termine della consegna 
l’Alpino Ottavio Coero Borga ha recitato con 
rara sensibilità espressiva la preghiera “La Madòna 
dij soldà” nella parlata piemontese, seguita dalla 
lettura in lingua italiana. Ancora l’Alpino Tonino 
Marcuzzi ha letto il brano in friulano “Il cur d’Aur 
dal mè Friul”, tradotto subito dopo in italiano 
(“Il cuore d’oro del mio Friuli”) da un altro Alpino 
del Gruppo di Lignano. La consegna delle 
Medaglie è stata preceduta dagli interventi di varie 
autorità, in primis dal sindaco di Lignano Luca 
Fanotto, l’assessore provinciale Carlo Teghil, 
il consigliere delegato di Barge e infine dal 
capogruppo Alpini di Lignano Ermanno 
Benvenuto. La manifestazione si è conclusa 
con la deposizione di una corona d’alloro 

al monumento dei Caduti di tutte le guerre. 
Tutte le fasi della commovente cerimonia sono 
state accompagnate dalla locale banda musicale.

/ E. F. /

E

Una rappresentante della Scuola Media 
mentre legge i nomi dei caduti

Il gruppo che ha ricevuto 
le Medaglie ricordo

di Marchetto Enrico & C. s.n.c.

Ristorante “DA GIGI”
33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
Via Casabianca, 130
T. 0431 428390

Specialità 
pesce 

alla griglia



1110 26 giugno 2016 26 giugno 2016

 Stralignano lo potete trovare in omaggio presso gli inserzionisti e presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
	     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

news

All’ingresso
del duomo di Sabbiadoro
una scultura in bronzo
di Giovanni Paolo II

n queste settimane davanti alle porte 
del duomo di Sabbiadoro è esposta 
una scultura in bronzo, a grandezza 

naturale di Giovanni Paolo II, al secolo Karol 
Wojtyla. Si tratta di un’opera itinerante 
dell’artista Fiorenzo Bacci che rimarrà a 
Lignano fino ad agosto. La scultura, che 
ritrae il pontefice a piedi scalzi, è rivolta 
verso lo splendido mare della Lignano 
turistica. Prima di giungere nella nostra 
località ha percorso varie tappe suscitando 
ovunque molti consensi. In ogni parrocchia 
al suo arrivo sono state organizzate veglie 
di preghiera, incontri e convegni. Il volto di 
Giovanni Paolo II è somigliante al naturale, 
le sopracciglia e le ruga sulla fronte formano 
il disegno di una colomba. La palma che 
impugna al posto del pastorale, rimanda 
alla domenica delle Palme e alla festa dei 
giovani, ai quali sembra dire ancora la storica 

frase: “...non abbiate paura”. La mitria in 
rilievo negativo è cinta dalla corona di spine, 
mentre tre chiodi della Passione decorano il 
pallio a ricordo dei dolori sofferti con infinito 
coraggio e rassegnata fermezza.

Il vero significato
della parola gratis

on tutti conoscono il vero significato 
della parola gratuito, ossia gratis: 
“... significa cosa si fa, si dà o si 

riceve senza alcuna corresponsione di una 
ricompensa. L’espressione latina sarebbe 
“gratis et amore Dei...” Ci riferiamo al 
periodico Stralignano che viene dato in 
omaggio e di questo molti danno una 
interpretazione diversa dalla realtà, non 
pensano che a monte di questo regalo ci sono 
diversi costi che qualcuno deve sopportare, 
per cui va considerato un valore che necessita 
grande rispetto per tutti coloro che dietro le 
quinte lavorano per offrire un’informazione 
locale che dura oramai da 61 anni. Ecco allora 
che l’atto di gratuità, ossia costo zero, spesso 
lo confondiamo come gratis, invece non è 
così, va considerato un regalo e riconoscenza 
a chi si impegna con amore per la località per 
predisporre nel miglior dei modi tale regalo.

Attraversamenti
pedonali rialzati

el quadro del nuovo piano del traffico 
che sta rivoluzionando tutta Lignano 
sono stati realizzati parecchi 

attraversamenti pedonali rialzati in sintonia 
con le nuove disposizioni di legge. 
Tali rialzamenti costringono gli automobilisti 
a diminuire notevolmente l’andatura e quindi 
garantiscono maggior sicurezza per pedoni 
e ciclisti. Anche gli automobilisti è 
indispensabile che si abituino a queste nuove 
disposizioni, in particolar modo a Lignano 
come centro di villeggiatura e quindi 
frequentata da moltissimi turisti che vogliono 
circolare liberamente in sicurezza.

Viabilità interna

l nuovo piano del traffico è in via 
sperimentale quindi suscettibile 
di modifiche se saranno migliorative 

ad agevolare la viabilità. Sono giunte in 
redazione già alcune segnalazioni, ed 
essendo nelle nostre vicinanze, abbiamo fatto 
subito un sopraluogo ed effettivamente il 
problema esiste. Per i residenti di viale 
Venezia, dovendo portarsi fuori Lignano, 
l’uscita obbligatoria è via Marina, ecco che 
allo stop con via Latisana la visibilità sulla 
sinistra (senso obbligatorio per le macchine) 
è notevolmente limitata da alcune auto in 
sosta, parcheggi che andrebbero arretrati, 
dalle prime tre auto per avere una visione 
tranquilla ad evitare incidenti.I

N

N

I

Altra segnalazione
fattaci sulla viabilità

vendo creato la pista ciclabile sulla 
sinistra in senso di marcia, sulla destra 
ovviamente c’è il parcheggio delle 

autovetture. Siccome la guida delle auto è 
sulla sinistra, il guidatore aprendo la porta 
per scendere, può incorrere in qualche 
incidente dall’autovettura che lo segue, 
oppure per evitare l’urto sulla portiera 
invadere la pista ciclabile e procurare 
danni ad eventuali ciclisti in transito.

Ed ora un invito
ai turisti e residenti

e avete suggerimenti per migliorare 
la viabilità, scriveteci pure esponendo 
le Vostre richieste che pubblicheremo 

le eventuali migliorie suggeriteci.

Nuova macchina
per la pulizia delle strade

i tratta di una simpatica e maneggevole 
macchina per le piccole pulizie delle 
strade in grado di inserirsi in luoghi 

angusti dove la grande pulitrice non ha alcun 
accesso. Ha fatto il suo ingresso in queste 
settimane nel viale commerciale di Sabbiadoro 
dove transita tutti i giorni dietro la pulitrice 
grande per garantire una perfetta pulizia della 
strada. Nella foto macchina e il simpatico 
operatore.

Spensieratezza
della gioventù in riva al mare

divenuta una tradizione per studenti 
dei vari istituti udinesi giunti alla 
matura festeggiare in riva al mare il 

grande traguardo raggiunto. Anche quest’anno 
durante il ponte di Corpus Domini si è 
registrata la solita festosa calata di ragazze e 
ragazzi pieni di allegria. Una piccola invasione 
pacifica che, tra un ballo e qualche bevanda, 
hanno voluto attendere il sorgere del sole. 
Il maggior agglomeramento di questi giovani 
è stata la zona di Pineta, ricca di ritrovi 
notturni e locali per giovani. Alle 06 del 
mattino di sabato parecchi stavano ancora 
sostando sulla passeggiata sopraelevata, altri 
invece avevano preso d’assalto i pochi bar 
aperti a quell’ora per rifocillarsi con brioches 
morbide e calde appena sfornate e cappuccini.

Dopo Pentecoste
Corpus Domini

ntrambe le festività hanno qualcosa 
in comune: l’invasione della località 
da parte dei turisti. Ma… c’è un ma 

che le differenzia: mentre a Pentecoste 
questa marea di giovani è limitata alla zona 
di Sabbiadoro, che viene messa sottosopra, 
una realtà molto criticata, a Corpus Domini 
la località invece viene invasa pacificamente 
da Sabbiadoro a Riviera da famiglie con 
bambini, giovani e persone anziane, ma con 
tanta - tanta educazione e rispetto della città. 
Pertanto è doveroso dare loro un caldo ed 
affettuoso benvenuto. 

Bene i friulani
ai campionati italiani
di ciclismo autostradali

ono andati bene anche quest’anno 
i ciclisti friulani al Campionato Italiano 
Interautostradale di ciclismo, giunto 

alla 37° edizione, che si è corso a 
Montesilvano, in Abruzzo. La squadra di 
Autovie venete si è classificata al secondo 
posto dietro all’agguerrita e più numerosa 
formazione della Brennero. Che vanta il 
vincitore assoluto del Campionato, con il 
giovane trentino Andrea Tavernar. Il quale 
ha vinto tre delle cinque prove in programma, 
la mountain bike, la corsa in linea e la crono 
individuale. Maglia tricolore per il cividalese, 
Giuliano Tonelli, che ha recuperato sugli 
avversari nell’ultima prova, la crono in salita. 
Sempre nell’ultima prova ha potuto recuperare 
anche Luca Morandini, medaglia di categoria, 
coordinatore del comitato organizzatore 
dell’evento. Risalendo dal terzo al secondo 
posto di categoria. Una serie di prestazioni 
costanti e regolari ha poi premiato Flavio 
Drigani, secondo di categoria. 
Le sfide tra i ciclisti appartenenti alle società 
concessionarie delle autostrade e superstrade 
italiane, circa un centinaio, si sono svolte 
sulle suggestive rampe e i borghi abruzzesi, 
nell’entroterra pescarese, su strade da sempre 
vocate al ciclismo e, in passato, 
all’automobilismo da corsa. Un’organizzazione 
senza sbavature, coordinata da Umberto 
Capozucco, presidente del comitato Uisp di 
Pescara, con il supporto delle forze dell’ordine 
e dei Comuni attraversati e il patrocinio della 
Regione Abruzzo, ha fatto sì che il Campionato 
fosse nuovamente occasione per esaltare lo 
spirito di collaborazione e sportivo che lo 
contraddistingue.
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na nuova estate ricca di grande musica 
attende in Sala Darsena gli ospiti 
dell’Associazione Culturale “Insieme per 

la Musica”, con la XIX edizione di “Lignano per... 
la Musica”. L’apertura della stagione è avvenuta 
il 23 giugno, con uno splendido concerto di Filippo 

Gamba, pianista veronese tra i più importanti della 
sua generazione, che ha ridato voce al pianoforte 
Fazioli F278 dopo l’importante lavoro di restauro 
avvenuto lo scorso inverno presso la rinomata 
fabbrica di Sacile.

Questi i prossimi appuntamenti
27 giugno, Danilo Memoli (pianoforte) 
per “Jazz in Darsena”;
30 giugno, Duo Nèmesis (clarinetto e pianoforte), 
musiche di Weber, Brahms, Berg;
4 luglio Dana Verč (flauto), Federico Martinello, 
(clarinetto), Stefano Brusini (corno), Quartetto 
d’archi Nova, musiche di Mozart, Krol;
7 luglio Elisabetta Spinelli (soprano), Gabriele 
Mastrogiovanni (pianoforte), musiche di 
Rachmaninov.

Una Terrazza d’Arte
Si rinnova anche l’impegno della nostra 
Associazione presso gli spazi espositivi della 
Terrazza a Mare con “Una Terrazza d’Arte”: 
all’interno della mostra fotografica “La Habana. 
La perla e l’ombra” di Claudio Mainardi (che si 
potrà visitare fino al 30 giugno ogni sera dalle 
ore 19). Domenica 26 si terrà il concerto del 
percussionista Ernesttico e il suo gruppo. 
Mercoledì 29 serata-anteprima del “Piccolo 
Festival del Friuli Venezia Giulia”, con il soprano 
Francesca Salvatorelli, il tenore Alessandro 
Cortello e il pianista Bruno De Caro. 
Venerdì 1° luglio aprirà “Idee idrosolubili”, 
esposizione dei disegni di Silvia De Anna.
Tutti i concerti hanno inizio alle ore 21 e l’ingresso 
a tutti gli eventi è libero. Vi aspettiamo!

news

Festeggiamenti
di Sant’Antonio

Palazzolo dello Stella si sono svolti 
i festeggiamenti in occasione della 
festa di Sant’Antonio di Padova, il 13 

giugno, e come di consueto sono apparsi in 
paese due simpatici cartelloni raffiguranti 
un immaginario Sant’Antonio alla guida di 
una Vespa. Il pensiero è quindi corso al 
Parroco di Lignano don Angelo Fabris, che 
per correre da un impegno all’altro nella sua 
sempre frenetica e meritoria attività è solito 
utilizzare proprio una Vespa, un bellissimo 
modello d’epoca perfettamente restaurato, 
che dovrebbe corrispondere ad una 125, 
prodotta dal 1963 al 1966, e che qui 
abbiamo immortalato, confidando nella sua... 
assoluzione.

Alcune massime
per una riflessione

on c’è colla per tenere vicine le bugie.
Personalmente amo ascoltare le bugie 
quando conosco la verità.

Il bugiardo deve avere buona memoria.

La persona bugiarda è poco creduta anche 
quando dice la verità.
La bugia corre, ma la verità le sta sempre 
dietro.
Se fai parlare il bugiardo subito si scopre.
Di bugie si può vivere e di verità morire.
La volpe cambia il pelo ma non il vizio.

Mariana Ciobanu
e Giovanni Piccolo
il 2 giugno si sono uniti
in matrimonio

e favole dei matrimoni dei vecchi 
tempi, oggi sono una rarità e di questa 
rarità si sono fatti interpreti Marianna 

Ciobanu e il dottor Giovanni Piccolo, medico 
di medicina generale a Lignano, lei invece 
sua valida collaboratrice in ambulatorio. 
Una favola condivisa dalla coppia da una 
decina d’anni, riscoprendo in sé stessi la 
qualità dei sentimenti e la stima reciproca. 
Il lungo fidanzamento ho portato ad allietare 
famiglia con due magnifici bambini Gabriele 
ed Ettore. Piccolo, nel ringraziare tutti coloro 
che hanno partecipato alla loro gioia, dice 
che l’amore lo si crea insieme, giorno dopo 
giorno, costruendolo sia con momenti di 
gioia, sia a momenti di dolore. 
Anche la redazione di Stralignano si associa 
alla gioia degli sposi e augura loro molti 
lustri di felicità.

Nuovo look a Pineta
per lo storico chiosco
Birra Moretti
ora Lele’s Chiosco

stato completamente ristrutturato il 
chiosco della Birra Moretti, sito nella 
centralissima piazza di Pineta, accanto 

al Tenda bar, locale “IN” della Lignano 
turistica, punto di ritrovo dei giovani 
vacanzieri. Una larga partecipazione di 
pubblico era presente alla serata inaugurale. 
Il Comune era rappresentato dal vicesindaco 
Vico Meroi e dall’assessore al turismo 
Massimo Brini.Già da anni il chiosco 
appartiene alla piccola storia lignanese. 
Era il 1910 quando l’architetto Raimondo 
D’Aronco progettò il primo prototipo che fu 
posizionato nel campo sportivo Moretti di 
Udine. Successivamente vennero realizzate 
sei copie (itineranti), una grande e cinque 
più piccole. Dal 1985 il chiosco grande 
venne trasferito stabilmente a Lignano Pineta, 
location identificata dalla famiglia Moretti 
come uno dei centri più importanti per il 
tempo libero dei friulani. “L’intervento di 
restyling è stato voluto per riportare agli 
antichi splendori un simbolo della storia 
autentica che lega la Birra Moretti alla 
nostra Regione - ha sottolineato Giorgio 
Ardito, presidente della Lignano Pineta 
Spa - ringrazio tutte le imprese che hanno 
contribuito al rinnovamento del Lele’s 
Chiosco, indiscusso punto di ritrovo di tante 
generazioni.” “Un’opera in stile liberty che si 
inserisce perfettamente in un contesto di altri 
grandi architetti, come: Marcello D’Olivo 
geniale inventore della pianta urbanistica 
a spirale di Lignano Pineta, Aldo Bernardis 
e Paolo Pascolo che progettarono il Tenda bar 
e mio padre Renzo - conclude Giorgio Ardito 
- che pur non essendo architetto, volle la 
bellissima e moderna tensostruttura che per 
tutte le nuove generazioni è la tenda del Tenda 
bar.” “Anche dopo ventidue anni per me è 
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sempre un divertimento lavorare al chiosco 
- ha detto Lele’s (al secolo Raffaele Antonaz) 
e ringrazio tutti i miei collaboratori e lo staff 
per il successo dell’iniziativa. Grazie a questo 
intervento possiamo offrire un nuovo prodotto 
Birra Moretti ai nostri clienti facendogli 
gustare anche un importante pezzo di storia.” 
La serata si è conclusa con il concerto live 
dei Boogie Nuts che a ritmo di swing hanno 
contribuito a ricreare un’atmosfera d’altri 
tempi molto apprezzata da tutti gli ospiti.

Nuovo studio di architettura
a Sabbiadoro

i ratta dell’architetto David Codognotto, 
giovane professionista con studio al 

civico 182 di via Latisana a Sabbiadoro. 
La foto che mostriamo risale a qualche 
settimana addietro, dove sui vetri erano ben 
visibili alcune scritte di benvenuto inneggianti 
l’arrivo del cantante Vasco Rossi, in occasione 
del suo concerto tenuto sabato 18 giugno allo 
stadio comunale. Non ci soffermeremo però 
sulla Rock Star Vasco, ma vogliamo mettere 
in evidenza che il giovane architetto dispone 
di ampi ed accoglienti locali per vari tipi di 

progettazioni architettoniche, che vanno dalla 
sicurezza nei cantieri edili (PSC - POS) - alla 
certificazione energetica (APE), alla stima 
e valorizzazione immobili, pratiche catastali, 
pratiche per detrazioni fiscali fino al 65% 
e molte altri tipi di pratiche.

Le batterie esaurite
vanno messe negli appositi
contenitori

n diversi punti della città sono stati 
installati appositi contenitori per 
l’inserimento delle batterie scariche 

con scritte in più lingue come dimostra la 

foto. In questo caso possiamo vedere pure una 
delle apposite cassette per la distribuzione di 
guanti per la pulizia degli escrementi dei cani 
che a Lignano non sono pochi, mentre sono 
poche quelle persone che raccolgono gli 
escrementi che lasciano i loro amici a quattro 
zampe. In questo caso la polizia municipale 
dovrebbe essere intransigente.
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di Alessandro Cortello

INSIEME 
PER LA MUSICA

Grandi 
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per tutta 
l’estate
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ome è noto, dopo l’armistizio dell’ 8 settembre 1943, 
i territori di Udine, Gorizia, Trieste, Pola e Fiume, 
dal Golfo del Quarnaro al Tagliamento, furono 

ricompresi in un protettorato denominato “Adriatisches 
Küstenland” (Litorale Adriatico), sotto il controllo militare 
dell’esercito tedesco. Il confine occidentale era posto lungo 
il Tagliamento, e quindi Lignano ne era ancora parte, tanto 

che vi fu collocato un presidio della Wehrmacht, con alloggiamento dei militari 
presso la Terrazza a Mare di allora. Temevano uno sbarco alleato, e quindi 
anche la notte montavano di guardia nelle trincee scavate dalla Todt in spiaggia 
e nel bunker di cemento armato, ancora oggi visibile in punta a Sabbiadoro 
nella zona del faro. Una di queste notti, nell’inverno ’43-’44, al soldato di guardia, 
Heinz Hochschulz, berlinese di 23 anni, viene chiesto aiuto. Uno dei pochi civili 
residenti di allora, addetto all’idrovora di Bevazzana, è preoccupato perché la 
moglie sta per avere un bambino e il parto si presenta difficile, quindi c’è 
bisogno almeno dell’aiuto di una levatrice. Ma la levatrice sta a Pertegada 
e Lignano è isolata, in quanto la notte il ponte girevole sulla Litoranea Veneta 
viene aperto per evitare attacchi 
e imboscate. Il generoso soldato tedesco, del tutto al di fuori dallo stereotipo 
che ci si potrebbe attendere, non indugia in comode scuse, non attende ordini 
superiori, inforca la bicicletta di servizio e, insieme con il futuro papà, dispone 
di suo arbitrio la momentanea riapertura del ponte per andare a prendere a 
Pertegada l’ostetrica e portarla a cavalcioni del ferro a Lignano, in tempo per 
assistere al parto. Il bambino nasce felicemente e all’alba e la brava donna 

viene con lo stesso mezzo 
riaccompagnata a casa. 
L’episodio è stato tramandato dalla 
famiglia lignanese e dal tedesco, 
che ha continuato a frequentare 
Lignano come turista con moglie 
e figli e poi perfino nipoti fino ai 
nostri giorni. Ha così potuto 
raccontare di essere stato fatto 
prigioniero dagli inglesi, di essere 
stato poi trasferito agli americani 
che controllavano la zona di 
Napoli. Grazie al possesso della 

patente di guida, fu utilizzato come autista, e in una di queste missioni si trovò 
a Udine, dove colse l’occasione per scappare. Fu fatto nuovamente prigioniero 
dagli inglesi in Austria, ma riuscì nuovamente e definitivamente a fuggire e a 
ritornare a Berlino. Ma c’è un fatto, tragicamente recente, che non gli è stato 
raccontato. Quel bambino, che aveva generosamente aiutato a nascere e che 
era diventato amico di famiglia, era Paolo Burgato. Sì, Paolo Burgato, ucciso 
con la moglie Rosetta Sostero pochi anni fa’ a Lignano da due giovani cubani, 
individuati, condannati e attualmente in carcere. Un fatto che ha scosso le 
coscienze di tutti e che non possiamo dimenticare.

RUBRICA

di Enrico Leoncini

LIGNANO IN 

UFFICIALE E GENTILUOMO
LEVATRICE SULLA BICICLETTA 
DELLA WEHRMACHT

La notte del 18 agosto 2012 i coniugi lignanesi sessantenni Paolo 
e Rosetta Burgato, titolari di un attività commerciale a Sabbiadoro, 
sono barbaramente uccisi nella loro casa di Via Annia. Generale 
commozione a cui fa seguito una straordinaria attività di 
investigazione del pool di Carabinieri coordinato dal P.M. di Udine 
dott.ssa Claudia Danelon che porta in pochi giorni ad individuare 
i colpevoli nei fratellastri di origine cubana Reiver Laborde Rico, 
24 anni, e Lisandra Agulia Rico, 20 anni. Hanno agito a scopo di 
rapina. Il primo riesce a scappare all’estero, riparando a Cuba, dove 
viene comunque processato e condannato a 20 anni di reclusione, 
che sta attualmente scontando. L’attuale convenzione internazionale 
tra l’Italia e Cuba non consente di ottenere l’estradizione. 
La seconda viene arrestata e processata in Italia, riportando 
una condanna all’ergastolo già confermata in Cassazione. 
È attualmente detenuta nel Carcere della Giudecca a Venezia.

L’omicidio 
dei coniugi 
Burgato

C

Tra le ormai numerosissime testimonianze 
lignanesi da tempo raccolte dal nostro Direttore 
Enea Fabris e pubblicate sul Gazzettino e su 
Stralignano, vi è una vicenda che merita essere 
ricordata perché appartiene di pieno diritto al 
tema della controlettura di fatti storici e di luoghi 
comuni

Una giovane in biciletta 
ad un ceck-point

Giuseppe Burgato, Heinz Hochschulz con accanto la moglie, all’estrema destra Paolo 
Burgato, fratello minore di Giuseppe. A guerra conclusa i coniugi Hochschulz erano 
soliti trascorrere tutti gli anni le vacanze a Lignano, quindi si incontravano sempre 
con la famiglia Burgato. La foto risale al 2003 ed è stata scattata all’esterno 
dell’allora Azienda di Soggiorno, quando la coppia è stata premiata come ospiti 
fedeli al centro balneare friulano

RUBRICA

di Elisabetta Feruglio

Dal nostro corrispondente 
da Lignano, Enea Fabris...

Per anni Lignano era 
raggiungibile solo attraversando 
il piccolo ponte di Bevazzana, 
assolutamente inadatto a sostenere il traffico 
di una località in continua espansione. 
Siamo nel 1974 e così Enea ci racconta 
una storia che ha dell’incredibile...

uando arriviamo a Lignano superando il largo e comodo 
cavalcavia è difficile pensare che, solo quarant’anni fa, la località 
balneare non era così semplice e soprattutto così veloce da 

raggiungere. Ai tempi, infatti, la viabilità passava per il piccolo ponte 
di Bevazzana che di anno in anno, soprattutto nei periodi di esodo estivo, 
dimostrava sempre di più tutta la sua insufficienza, anche per il 
passaggio di mezzi pesanti. Già nel 1974, i lavori per la costruzione 

del cavalcavia erano iniziati ma, come scrive Enea, successivamente erano stati sospesi 
per una revisione dei calcoli, poiché il terreno, ricco di torba, non sopportava grossi pesi. 
A questo poi, come prevedibile, si unirono un notevole aumento dei costi, sia dei materiali, 
sia della manodopera, tanto che fu necessario una revisione del contratto con la ditta 
Viviani di Cornuda, a cui era stato dato l’appalto. Interessante è notare, però, che nel 
contempo altre soluzioni venivano proposte e tra queste ci fu anche quella del Magistrato 
alle opere idrauliche di Venezia che propose un ponte tipo “Balier” o addirittura di 
“tombare” per un periodo il canale all’altezza della deviazione verso la laguna... l’unico 
particolare che non era stato preso in considerazione è che il canale era un canale 

navigabile e quindi impossibile da bloccare, 
nemmeno per il periodo limitato della 
stagione estiva. “Ancora in alto mare il 
ponte di Bevazzana” intitolerà nel 1974 il 
suo articolo Enea a cui farà seguire, due 
anni più tardi “Il 1976 sarà l’anno del 
raddoppio del ponte-strettoia di 
Bevazzana?” Finalmente, però, qualche anno 
più tardi, con firma di Enea su Il Gazzettino 
esce l’articolo “Il ponte neonato... ha 15 
anni”: era il 10 giugno del 1978, ma malgrado 
mille difficoltà l’opera era stata conclusa.
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Nevio è sempre stato attratto dal mare tanto 
che ha dedicato molte immagini ispirate ai 
mari, un percorso a volte vissuto tra le onde 
a bordo delle imbarcazioni dei pescatori, delle 
tonnare. Un viaggio nell´orizzonte del mare, 
un territorio dal fascino misterioso vissuto 
come metafora dei sogni, dei desideri, 
delle aspirazioni e delle illusioni umane.
Le immagini, fortemente interpretative, 
ritraggono luoghi, momenti e uomini che 
lottano e vivono “con il mare nell’anima”. 
La forza delle maree li allontana dalla terra, 
dalle coste sicure, dalle case e dalle loro 
famiglie. 

A cena 
con Nevio Doz 
il mago 
della fotografia  

ediamo ora chi è Nevio Doz!
È venuto al mondo nell’ottobre del 1952 in 
una notte di luna piena, forse come presagio 

di una vita vissuta pienamente, in un piccolo borgo 
di pescatori sulla sponda slava di Volosko, che oggi 
appartiene al comune di Abbazia, nell’attuale Istria 
(Croazia). La casetta era piuttosto modesta, 
prospiciente al mare, quel mare che poi Nevio ha 
sempre rimpianto e sognato. I suoi genitori erano 
di origine cosmopolita: il padre Emilio, classe 1911, 
appartenente a quella gioventù asburgica devota a 
“Cecco Beppe”, istriano di Umago. La mamma 
Caterina era originaria di Pancevo, una cittadina nelle 
vicinanze di Belgrado (Serbia), nata da una famiglia 
austriaca emigrata durante la prima guerra. 
La grande passione di Nevio è sempre stato il mare, 
quel mare che ha avuto davanti agli occhi fin da 
bambino. Mare e pescatori gli sono entrati nel 
sangue. Nevio si distingue per il suo carattere, non 
certamente convenzionale, anzi tutt’altro, infatti in 
lui c’è sempre stato un profondo rapporto con l’idea 
della libertà. Lui stesso ricorda che da bambino era 
talmente pieno di vita che quando andava a passeggio 
con i genitori, lo tenevano legato a guinzaglio perché 
non scappasse. Crescendo spesso si verificarono 

tentativi innocenti di fuga di questo ragazzino 
irrequieto che girava a piedi nudi per le viuzze 
di Volosko indossando una semplice maglietta. 
Mare, sole, sabbia e sorrisi, queste le priorità 
dell’esuberante ragazzino. Il carattere di Nevio 
manifesta tuttora una certa “allergia” per il taglio 
dei capelli che fin da giovane volle portare lunghi e 
scapigliati. Gironzolava per strada e campi scalzo, 
indossava le scarpe soltanto per andare a scuola, 
insomma dimostrava un carattere quasi zingaresco, 
tanto che sembrava ipnotizzato dagli zingari e dal 
loro mondo.
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Sappiamo che agli artisti piace 
sognare; pittori, scrittori, poeti, 

musicisti sognano cavalcando 
sentieri di ricerca e passione, 

sprigionando scintille creative, 
illuminando di passione i loro 

percorsi che traducono in 
professione, trasformando una 

filosofia di vita in una border-line 
tra arte e lavoro. In molti casi 

intraprendono un percorso di vita 
come hobby e alla fine sfocia in una 

vera e propria professione. 
È il caso anche di Nevio Doz salito 
in sella al destriero della creatività 

giovanissimo. Una macchina 
fotografica in spalla come “bacchetta 

magica” per fissare un attimo 
d’eternità, fotogrammi e frammenti 

in uno stile di vita appaganti come la 
pozione magica di un Mago Merlino, 

o meglio un Mago D’oz! Ma quanti 
sono stati i sacrifici incontrati 

nella saga di una vita alla ricerca 
dell’attimo senza fine.

La sua infanzia cominciò a 
farsi più movimentata con il 
trasferimento della famiglia 
a Cormano, cittadina della 
cintura milanese dove il padre, 
valido meccanico motorista, 
era stato assunto da una ditta 
americana specializzata nella 
produzione di bulldozer. Con 
questo trasferimento Nevio 
dovette dire con dispiacere 
addio al bel mare di Volosko 
e ai suoi borghi colorati. 
Comunque si ambientò presto 
nella nuova località ed ora 
ricorda ancora le scorribande 
d’estate sui campi di Cormano 
dove arrivavano i giostrai e gli 
zingari (ora li chiamano 

nomadi) con i loro carretti 
trainati da cavalli, mentre 
le bocche delle loro donne 
mostravano sorrisi d’oro. 
In queste aree - ricorda 
Nevio - gli zingari la sera 
accendevano i falò e grandi 
e piccoli si sedevano attorno 
al fuoco cantando e 
raccontando vecchie storie 
che Nevio ascoltava con 
molta curiosità ed interesse. 
Attratto da questi 
atteggiamenti gitani, gli 
sarebbe piaciuto molto essere 
anche lui uno di loro. 
Ecco allora che cercò di 
immedesimarsi nel loro mondo 
e nelle loro abitudini, così con 

la complicità di un amico 
decise di accendere un falò, 
si svilupparono però delle 
fiamme talmente alte da 
incendiare un piccolo fienile 
di una vicina cascina.
A questo punto Nevio 
non sapeva dove andare 
a nascondersi per evitare 
rimproveri e qualche ceffone, 
giunti regolarmente dal papà 
appena informato della 
bravata.

Il trasferimento 
a Milano

Fattosi grandicello a Nevio 
nacque una grande passione 
per la fotografia, allora il padre 
gli regalò una piccola macchina 
fotografica e a questo punto 
Nevio era la persona più felice di 
questo mondo. Il padre un grande 
lavoratore, era pure munito di 
molta ironia, uno spirito a dir 
poco goliardico tanto che faceva 
da modello al figlio che era ben 
intenzionato ad imparare l’arte 
della fotografia. Nevio 
successivamente si iscrisse 
all’Istituto Cesare Correnti di 
Milano per studiare fotografia, 
(spesso però il suo banco era 
vuoto) ma erano gli anni della 
contestazione e i veri 
insegnamenti della fotografia li 
apprende “sul campo”, scendendo 
in piazza e frequentando il mondo 
del giornalismo. Nel 1972 riuscì 
ad entrare nel giro dei fotografi di 
grosse agenzie giornalistiche come 

Ansa e dell’Ap e i colleghi anziani 
lo consideravano la mascotte del 
gruppo. Fortuna ha voluto che 
proprio questi colleghi un bel 
giorno prendessero le sue difese 
evitandogli le manganellate 
durante gli scontri di piazza 
e cortei studenteschi a Milano. 
Era il periodo della celere che 
non lesinava dare manganellate 
ai partecipanti e Nevio per via 
dei capelli lunghi, era considerato 
un tipo sovversivo. In quel 
periodo per poter emergere l’allora 
giovane Nevio ha fatto di tutto: 
fattorino, stampatore, infine il 
fotografo vero e proprio, la sua 
grande passione. Immortalò la 
strage di Piazza Fontana, allora 
era un periodo in cui 
imperversava un clima di terrore 
e lui era sempre in prima linea. 
Iniziò così la sua carriera da 
fotoreporter, facendo una vera 
e propria “gavetta”, prima come 

assistente di un fotografo, 
poi come factotum all’agenzia 
americana Associated Press. 
Da free-lance collaborò 
e collabora tuttora con 
importantissime testate come: 
Il Corriere della Sera, Europeo, 
Oggi, Gente, Meridiani, 
Bell’Europa, Arte, Airone, Max, 
cimentandosi in tutti i settori 
del fotogiornalismo, prediligendo 
sempre situazioni e persone 
particolari che colpivano la sua 
attenzione. Nevio, grazie al suo 
carattere estroverso e un po’ 
stravagante sa rendersi subito 
simpatico, ben presto mette a 
proprio agio l’interlocutore che 
si trova di fronte. I suoi capelli 
lunghi e brizzolati, 
l’abbigliamento informale, le 
collane che porta al collo e i 
numerosi bracciali, fanno di 
lui una persona unica. 

Grande passione
per la fotografia

Dice di essersi sentito per 14 mesi in gabbia 
e alla fine ha dovuto ricominciare tutto da capo. 
È stata dura per il fotoreporter Doz ripartire, 
ma grazie alla sua determinazione 
e la grande passione per la fotografia, è riuscito 
a risollevarsi tanto che in seguito 
ha girato il mondo intero ad immortalare le 
cronache in vari angoli del nostro pianeta. 
Ha realizzato servizi fotografici in moltissimi 
paesi del mondo collaborando con le principali 
testate italiane ed estere ottenendo importanti 
riconoscimenti internazionali. 
La ricerca fotografica in campo artistico 
appartiene al suo percorso e si esprime con 
una personale ed esclusiva qualità tecnica, 
che va dal bianco e nero classico, al colore 
a volte reinventato soggettivamente. 

Il servizio militare 
ha infranto 
il suo grande sogno

Gli obbiettivi di Nevio Doz si 
sono soffermati con passione su 
antiche tonnare, villaggi di 
pescatori e miniere abbandonate 
sulle quali restano scavate 
le impronte della fatica delle 
persone. Sono i luoghi del cuore 
del fotoreporter Nevio che ha 
dedicato lunghi periodi della sua 
vita professionale al mondo legato 
alla pesca dei tonni e 
all’archeologia mineraria-
industriale. Ha vissuto una vita 
da instancabile giramondo, con 

la macchina fotografica in spalla. 
Ha sempre avuto un animo 
nomade, ha immortalato le 
tonnare di Sicilia Sardegna e 
Liguria, le miniere della sua 
amatissima Sardegna, i villaggi 
dei pescatori, luoghi carichi di 
suggestione e di profonda 
malinconia, raccontando per 
immagini il lavoro e la fatica di 
uomini e donne. La gente delle 
tonnare sono come i minatori, 
luoghi che oggi sono in buona 
parte abbandonati. La tonnara 

è formata da una comunità 
regolata da leggi molto rigide, 
la mattanza è uno spettacolo 
cruento. Le radici di questo tipo 
di pesca affondano in epoche 
antiche, comunque è uno dei 
duri lavori per la sopravvivenza. 
In questi ultimi anni Nevio ha 
dedicato anche una lunga ricerca 
fotografica al patrimonio 
gastronomico del nostro Paese 
e in particolare immortalando 
il lavoro degli artigiani del cibo 
e degli chef. 

Animo nomade e molta simpatia Il mare... la sua vita

Ovunque si sia fermato con il suo 
obbiettivo di “docile rapace” è 
divenuto un suo luogo dell’anima. 
Quando si recò in India, incontrò 
Madre Teresa di Calcutta che 
accarezzandolo, con parole dolci 
pronunciate in serbo - croato gli 
fece dono di una medaglietta che 
conserva tuttora gelosamente, come 
pure una foto di sua mamma che 
sorride, al cui ricordo è molto 
attaccato. Pensa spesso a quella 
grande anima indiana che sente 
ancora molto vicino e che lo segue 

idealmente. Moltissimi sono i suoi 
reportage: dalle candide nevi sulle 
cime del Colorado, alle grandi 
praterie texane, e con sempre 
lo zainetto in spalla è arrivato ai 
piedi dell’Himalaya. Ha conosciuto 
le tribù degli indiani d’America con 
i quali si intrattenne diversi anni 
per visitare le riserve americane e 
canadesi. Si recò pure sulla tomba 
del grande scrittore americano 
Ernest Hemingway a Ketchum - 
Sun Valley dove è sepolto, ma 
l’elenco completo sarebbe troppo 

lungo da descrivere. Nevio Doz 
virtualmente lavora a Milano, ma 
vive tra isole, mare e montagne, 
in borghi sconosciuti e città 
capitali, ma quasi sempre in mezzo 
alla gente. Ma i suoi pensieri sono 
rivolti a mode, culture e tradizioni, 
insomma un melting pot, ossia una 
convivenza in condizioni e luoghi 
diversi, di persone e di culture tra 
loro assai eterogenee, come in un 
grande calderone che 
l’immigrazione biblica dei nostri 
tempi registra nelle cronache 

aggiungendo nuove regole alle 
tavole dei comandamenti di Mosè. 
La sua è una vita zingara: quella 
della creatività (confida), che nasce 
come la bellezza di un fiore, o lo 
sguardo d’energia che emana la 
sua splendida musa ispiratrice. 
La grande passione per il suo lavoro 
l’ha portato ad un percorso di vita 
del quale lo ha reso e lo rende 
tuttora felice ed appagato.

I geni sono sempre le persone più umili

/ Servizio di Enea Fabris /

Una immagine di Nevio Doz con la sua 
compagna durante un incontro conviviale

La locandina che presto uscirà sulla mostra 
fotografica dell’artista Doz alla Terrazza a Mare 

dal 27 luglio all’11 agosto

Da sinistra: Il sindaco Luca Fanotto, il vice presidente
del consiglio regionale Paride Carnelutti, di spalle Piero 
De Martin e in piedi con l’inseparabile macchina 
fotografica Nevio Doz
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l titolare dell’agenzia immobiliare indossa occhiali 
cerchiati di legno chiaro. Dietro le lenti luccicanti 
spiccano due occhi attraenti e gentili. Ha un sorriso 

sensibile, da ragazzo, pur non essendo del tutto giovane. 
“Villa Agata?” chiede stringendomi affabilmente la mano. 
“È chiusa da più di una decina d’anni. Ricordo ancora la 
proprietaria: donna di carattere”. Lui si chiama Fausto, è 

mediatore da generazioni, e dice di rammentare perfettamente la storia di 
ogni edificio di Lignano. “Potrei avere già un possibile acquirente”, esordisce - 
“se permette l’accompagno alla villa, visto che non sa neppure dov’è”. 
Per strada saluta qua e là, con brevi cenni, e intanto parla e cammina rapido: 
“Dunque lei ha una procura, ma ignora la storia: Agata fu moglie di un 
ammiraglio triestino, compagno di mio padre a scacchi, d’inverno, in taverne 
fumose. L’ammiraglio era affascinante ma umorale e ombroso, incline alle 
risse. Vantava lontane origini tzigane ungheresi da cui, diceva, derivava il suo 
nomadismo. Venuto da lontano, scomparve misteriosamente lontano, lasciando 
Agata sola con un figlio. Da vero marinaio pare fosse sempre impaziente di 
tracciare nuove rotte!” - e così Fausto, loquace ed ammiccante, mi prende 
sottobraccio con la complicità di un compagno di scuola. Questo gesto mi 
toglie concentrazione. Quanta disinvolta sicurezza c’è in questo quarantenne 
di successo; ma non deve confondermi: si tratta solo di affari. È un mediatore, 

in effetti un mercante, e le 
parole di un mercante sanno 
essere subdole, insidiose, 
accattivanti. Intanto però, 
quasi involontariamente, mi 
confido: “Evadere è proprio 
nel DNA di famiglia. 
Anche Gianni, nipote 
dell’ammiraglio e attuale 
proprietario della villa, ubbidì 
al proprio istinto migratore 
e mi lasciò all’improvviso.” 
Fausto mi fissa e per un istante 
mi regala un sorriso dolce, 

tanto che immediatamente vorrei far parte dell’aura positiva che lo circonda. 
È uno di quei tipi così genuinamente gentili e ben educati verso cui mi sono 
sempre sentita vulnerabile. “E, di Agata, cosa mi sa dire?”, lo incalzo, 
incuriosita. “Ti so dire che”, sorride per evidenziare il passaggio spontaneo 
al tu -“quando io la conobbi era ormai anziana. Esile come un giunco, solitaria, 
interessante. Aveva un portamento leggero. Passeggiava sempre sulla 
spiaggia, soprattutto d’inverno. Diceva di amare il mare in autunno - ed è 
effettivamente un incanto, sai? Quando la nebbia sospesa confonde l’orizzonte 
- o d’inverno, quando le alghe sono ghiacciate e sembrano di vetro. 
Mandò il figlio a studiare in un collegio di città ma lei rimase sempre qui. 
Diceva che cielo e terra non le bastavano per sentirsi in armonia e ci voleva 
una dimensione in più: il mare. Era eccentrica. Si raccontava che danzasse 
sola, sotto la pioggia, in giardino e che - pensa - il famoso Hemingway 
frequentasse la sua casa, ma questo non fu mai provato.” “Oh, Ernest 
Hemingway, lo scrittore famos...?” “Lui!”, m’interrompe. “Ciò che si sa per certo 
è che Hemingway fu per l’ultima volta in Friuli nel ’54, appena qualche mese 
prima dell’assegnazione del Nobel, e che in quell’occasione visionò e firmò 

pubblicamente la mappa 
di una Lignano Pineta tutta 
in divenire: il famoso disegno 
a spirale dell’architetto 
D’Olivo.” Fausto è visibilmente 
compiaciuto di stupirmi, ma poi 
conclude: “Questa è storia, il 
resto sono illazioni.” Intanto, 
di fronte alla villa, mi saluta 
con un appuntamento e un 
bacio amicale. Mi sorprendo 
a pensare che avrei desiderato 
di più. 

Riassunto
Erica, sola, si lascia convincere dall’ex marito, 
che si trova all’estero e in difficoltà finanziarie, 
a vendere per lui, con procura, la casa di 
famiglia a Lignano

RUBRICA

di Daniele Passoni

VELE 
DI LIGNANO

Vela senza barriere 
a Lignano Sabbiadoro

orsi, uscite, open days, partecipazione a regate, 
attività formative specialistiche (dalla sicurezza 
in mare alla navigazione meteorologica), percorso 

pilota di ottenimento delle patenti nautiche tipo “C” vela 
e motore senza limiti dalla costa, navigazioni oceaniche, 
momenti aggregativi... utilizzando mezzi più diversificati, 
quali la performante deriva paralimpica Skud18, mezzi 

d’altura cabinati tradizionali, catamarano oceanico accessibile lo Spirito 
di Stella o i fascinosi legni d’epoca. Un gravoso impegno che continua a 
garantire la possibilità di poter vivere il mare effettivamente a tutti in modo 
continuativo durante tutto l’arco dell’anno (la vela, come altri sport di mare 
quali windsurf, kitesurf, canottaggio, SUP, non è una disciplina stagionale, 
consente appaganti navigate anche durante le stagioni fredde), reso 
possibile grazie al supporto e collaborazione con diverse realtà territoriali. 

Lo “Spirito di Stella Onlus” ed il suo vulcanico ispiratore Andrea Stella, 
navigatore oceanico disabile e fattivo promotore di impegnative iniziative 
per tutti che, oltre a concedere a Tiliaventum un mezzo paralimpico in loco, 
ha consentito la scorsa primavera di poter effettuare la navigazione a bordo 
del catamarano in Oceano Atlantico ed alle Isole Bahamas. 
Marina Punta Faro e lo staff operativo a terra e in acqua, i diversi soci 
armatori che mettono a disposizione i prestigiosi mezzi nautici e tutti i 
soci che di volta in volta trasferiscono la propria competenza, esperienza 
e l’indispensabile aiuto manuale, o elargizioni volontarie per consentire 
il prosieguo delle attività. Il mare di Lignano, quindi, non offre solo la 
riconosciuta eccellenza dell’ospitalità balneare, offre possibilità in più 
attirando curiosi, sportivi e... ospiti d’eccezione come Antonio Squizzato, 
atleta paralimpico che, in vista di Rio 2016, ha voluto allenarsi proprio 
con Tiliaventum a Lignano Sabbiadoro.

C

La vela per tutti inclusiva è una 
realtà consolidata da anni a Lignano 
Sabbiadoro con la possibilità di navigare 
sospinti dal vento grazie alle iniziative 
della locale associazione Tiliaventum 
ed alla base accessibile inserita nel 
complesso di Marina Punta Faro

I

RUBRICA

di Marina Dalla Vedova

Storia 
di una villa al mare

n. 2 Il mercante di case

TERMOIDRAULICA - LATTONERIA
33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14

Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087



2126 giugno 2016

Via Lovato, 25 - 33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
Tel. +39 431 71756 Fax +39 431 73892 
postmaster@selelignano.it

La grande esperienza sul territorio di Tamburlini ascensori e la grande realtà industriale 
di Sele, si uniscono per creare un nuovo polo per tutta la zona del nord-est Italia. 

Progettazione, produzione, installazione, assistenza programmata, ora il nuovo 
nome è: SeleNordest. La forza del gruppo.

NUOVO POLO DEL NORD-EST PER L’ASCENSORE



2322 26 giugno 2016 26 giugno 2016

RUBRICA

di Vito Sutto

MOSTRE 
D’ARTE

matrimoni tra l’arte e lo sport 
sono sempre ben riusciti, ne 
sanno qualche cosa quegli artisti 

che hanno omaggiato le Frecce Tricolori 
con la loro opera esposta in Terrazza 
a mare. Le Frecce naturalmente sono 
molto più che sport, sono alta 
professionalità, ma un senso sportivo, 
ci sta tutto, i loro gesti sono spettacolo, 
cultura, tecnologia e persino sport. 
Lo pensa anche Marino Salvador artista 
friulano che fa parte della squadra degli 
artisti che hanno omaggiato le frecce 
e accetta una nuova sfida: il coastal - 
rowing. Di che cosa si tratta ce lo spiega 
una figura istituzionale di questa 
disciplina sportiva, Alessandro Lorenzon, 
che si appresta a presiedere molte 
manifestazioni estive, in attesa di 
un momento di massima punta, con 
un incontro internazionale a Lignano 
l’ottobre prossimo. “Coastal - rowing 
significa libertà, mare aperto, 
canottaggio con slancio e fantasia. 
Uno sport giovane adatto a tutti, 
particolarmente adatto a spazi di 
mare come quelli di Lignano”.

E l’arte e la cultura che c’entrano, ce lo 
spiega Marino Salvador: “La mia pittura 
e la mia scultura, come peraltro la mia 
arte tutta, sono sempre state impostate 
a cercare quei momenti della vita che 
esprimono entusiasmo e dinamismo, 
questo sport che dico la verità, non 
conoscevo mi sta conquistando 
ovviamente dal punto di vista artistico. 
Dunque realizzerò per le giornate di 
festa di ottobre un’opera o più opere, 
proprio per celebrare questo momento, 
una specie di manifesto della giornata.”
Ecco il senso di un matrimonio, lo sport 
in questione è la sposa ed ora vi 
presentiamo lo sposo.
Marino Salvador è un artista sensibile 
alle tematiche sociali, ai bisogni del 
mondo, alla riflessione sul tempo che 
passa, sulla materia che si trasforma, 
sulla società con i suoi limiti e anche 
le sue colpe. Molto spesso Marino 
Salvador esprime delle condanne con 
la sua scultura (la violenza sulle donne 
per esempio). Altre volte è narratore e 
racconta la felicità della vita, come il 
suo omaggio alle Frecce Tricolori lo 

dimostra. Per quest’estate ha deciso 
di riflettere su coastal - rowing, una 
riflessione che lo accompagnerà nelle 
sue mostre a Trieste (preziosa Galleria 
curata dalla specialissima Gabriella 
Machne) e in altre parti della Regione. 
Una mostra a Roma lo farà conoscere 
anche al grande pubblico internazionale. 
Rimanendo a Lignano (dove è presente 
in alcune collezioni private) lo 
attendiamo alla prova con questo sport 
di vento, di mare e di profumi infiniti 
che vengono dalla nostra deliziosa 
laguna.

I

L’arte vuole sposarsi
con il coastal - rowing

L’artista del pennello Marino Salvador

l Comune di Lignano Sabbiadoro, 
ancora una volta dimostra 
apertura culturale, offrendo 

il proprio patrocinio ad iniziative 
esterne all’ambito strettamente 
comunale e ci invita a conoscere 
Giovanni Centazzo che espone in 
queste settimane alla Piscina Termale 
di Bibione. La mostra è un momento 
di partecipazione culturale che pone in 
essere un collegamento interdisciplinare 
tra poesia e pittura. Infatti Giovanni 
Centazzo è il celebre pittore delle marine 
desolate e dei casoni antichi dei 
pescatori che nella laguna di Lignano 
Marano vivono ancora, forse più nella 
memoria che nella realtà, ma offrono 
un mondo di incanto e di luce, cosa che 
il pittore richiede e sa evidenziare ad un 
largo pubblico di estimatori. I poeti che 
lo accompagnano in questa avventura 
sono voci intense della letteratura 
friulana, Domenico Zannier, in primis, 
candidato anche al Nobel per la 

Letteratura, poi Franco Romanin e 
Roberto Iacovissi. La visione dei poeti 
si completa con la visione offerta 
dall’artista, la mente che richiama 
le cose insomma, e le cose richiamate 
dalla poesia visiva, lo sfondo è il 
panorama, che presenta una luce 
esistenziale, perché i paesaggi di 
Centazzo sono paesaggi dell’anima, 
sono moto interiore, sogno e fantasia, 
slancio e chiusura in se stesso ad 
osservare le cose e il delicato mistero 
che circonda tutti noi. Il tempo che 
passa nella storia equivale al sole che 
declina tra Tagliamento e laguna, un 
altro giorno giunge e dietro una voce, 
un suono, un silenzio, un’emozione, 
un moto dell’animo, ma anche un canto 
che cresce, il canto della poesia con il 
suo intimo e sommesso messaggio.

I

Intimo e sommesso messaggio
di Giovanni Centazzo 
alle Terme di Bibione

Università della Terza Età di 
Lignano vuole offrire agli ospiti 
(e ai lignanesi naturalmente), 

un’estate di cultura che sia un valore 
aggiunto rispetto ai momenti di tempo 
libero che debbono sempre garantire una 
vacanza. Cosi nella propria sede, in Arco 
della Ginestra, 43 a Pineta, il 1 luglio 
alle ore 18.30 lo storico e latinista 
Angelo Floramo tratterà il tema: tutti 
i colori dei manoscritti guarneriani. 
Appuntamento con lo scrittore Paolo 
Maurensig invece l’8 luglio, ora 18.30, 
per la presentazione del suo libro 
“La teoria delle ombre”, a cura di 
Paolo Venturini. Il 15 luglio, sempre 
alle 18.30, concerto di canti d’amore 
in tempo di guerra. Atteso il tenore 
Alessandro Cortello, accompagnato 
dal pianoforte di Michele Bravin. 
L’estate dell’Ute prosegue, aggiorneremo 
per le future iniziative.

L’

Estate Ute, cultura
e tempo libero

quisita disponibilità per gli artisti 
a Sabbiadoro in via Udine, la 
offrono la signora Annalisa e 

il marito Roberto, con tutta la famiglia 
e il personale. Cosi per la seconda volta 
ritorna in albergo per una mostra estiva 
l’udinese Walter Bassi, artista di una 
creatività notevole e di un disegno 
raffinato e vivo. Bassi offre opere che 
richiamano la natura, la vita, le persone 
e studia continuativamente nuove 
creatività, pur rimanendo in un solco 
tradizionale di figurazione, come 
dimostrano le opere che pubblichiamo 

sul nostro giornale. Lignano è il luogo 
del sogno e della realtà concreta per 
Bassi che ama il respiro del mare e 
degli azzurri, che è incline ad un 
disegno narrativo e sottilmente poetico. 
E allora una barca alla deriva o la 
vecchia Terrazza a mare, diventano 
oggetti di riflessione sul tempo che 
passa e su tutto ciò che cambia, ma 
allo stesso tempo tutto ciò che rimane, 
sentinella dei sentimenti, nel cuore 
carico di emozione. Walter Bassi è 
il pittore delle emozioni, dei sospiri 
dell’onda. “Voglio dare spazi a questi 
incontri con la cultura e con l’arte - 
spiega la signora Annalisa, titolare di 
Bluemarine, perché credo che la città 
debba offrire ai suoi ospiti questo 
respiro, questi momenti ricreativi e allo 
stesso tempo impegnati, questi ambiti 
di riflessione che inducano il turista 
a ritornare, non solo per la bellezza 
impareggiabile della nostra spiaggia 
e della nostra natura, ma anche per 
questa simbiosi con la cultura. 
Siamo intenzionati ad andare avanti, 
credo che Bluemarine offrirà molti 
momenti culturali alla città.
Stiamo lavorando in questa direzione”.

S

Walter Bassi
in personale al Bluemarine

Un’immagine del pittore Walter Bassi

uesto il nome della nuova 
associazione creata da un pool 
di pittori amanti della natura, 

quello di voler dare vita ad una 
testimonianza d’arte, dove la forma, 
il segno, il colore danno quel tratto 
artistico di un certo periodo del tempo 
passato e presente. Tra i fondatori 
figurano: Ivano Pagotto, Rosa Della 
Valentina, Adriana Ferrari e Caterina 
Trevisan. Il battesimo di questa nuova 
iniziativa è stato tenuto al Savoy Beach 
Hotel di Bibione con una interessante 
rassegna, alla quale hanno preso parte 
una larga schiera di artisti e il pubblico 
non è certamente mancato. Dopo questo 
primo successo un altro appuntamento 
di successo è stata la mostra tenutasi 
alla Terrazza a Mare di Sabbiadoro dal 
28 maggio al 9 giugno dal titolo 
“Emozioni”. Sull’onda di questi risultati 
piacevoli i fondatori di “Lignano Arte” 
hanno ora in serbo altri interessanti 
appuntamenti che non mancheranno 
di ottenere lusinghieri successi.

Q

“Lignano arte”

iazza Fontana a Lignano 
Sabbiadoro risulta sempre un 
affascinante snodo di quattro 

direzioni, una delle quali porta dritta 
alla Terrazza a Mare. In un angolo della 
piazza si apre con la sua luminosità 
intensa la galleria “Aurifontana”, dove 
ha un punto di riferimento per 
l’esibizione dei più recenti risultati della 
sua ricerca lo scultore orafo Piero De 
Martin, uno degli artisti friulani più noti 
sullo scenario internazionale e quindi 
fiore all’occhiello anche di Lignano, 
di cui è cittadino d’adozione da alcuni 
decenni. Ma la galleria è anche un 
punto di osservazione privilegiato per 
l’arte contemporanea, dove ogni anno 
si susseguono rassegne personali e 
collettive che scandagliano il panorama 

delle arti visive non solo in regione 
e intervengono diversi personaggi che 
rendono fecondo il dibattito in incontri 
di rilevante spessore culturale. 
La stagione estiva dell’anno in corso 
è stata aperta da una mostra in 
svolgimento durante tutto il mese 
di maggio; essa ha illuminato la 
personalità di due pittori che hanno 
nobilitato in varia misura e differenti 
modalità espressive la cultura visiva 
del secondo ’900, Anzil Toffolo (nato 
a Monaco di Baviera nel 1911, morto 
a Tarcento nel 2000) e Giuseppe 
Zigaina (nato a Cervignano nel 1924, 
morto a Palmanova nel 2015). Il primo, 
dopo essersi stabilito sulle colline di 
Tarcento, ha percorso un territorio 
immaginifico dove è andato a prelevare 
presenze leggendarie da trasporre sulle 
sue superfici, dipinte con un gusto 
particolare per gli accesi contrasti 
chiaroscurali. Zigaina, muovendosi 
tra incisione e pittura, anche quando 
ha smorzato la tensione neorealista 
è partito quasi sempre da un nucleo 
figurale, attorno a cui ha costruito 
dinamiche di segno e gesto dal 
profondo significato simbolico.

/ Enzo Santese /

P

Aurifontana: centro culturale di prim’ordine
La stagione espositiva è iniziata con le opere di Anzil e Zigaina

INCONTRI D’ARTE
IN GALLERIA AURI FONTANA
2016

 Dall’1 al 31 maggio
	 ANZIL & ZIGAINA

 Dall’1 al 18 giugno
	 ANTONELLA PERESSON

 Dal 18 giugno al 2 luglio
	 CARLA LOSTUZZO

 Dal 2 al 16 luglio
	 ALESSANDRA CANDRIELLA

 Dal 16 al 30 luglio
	 BORZANI

 Dal 30 luglio al 20 agosto
	 PIERO DE MARTIN
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an di tutto il mondo delle magiche eroine 
del Winx Club siete invitate a Lignano 
Sabbiadoro dal 2 al 4 settembre. Così recita 

un comunicato degli organizzatori. Ricordiamo 
ai lettori che Lignano è conosciuta come località 
balneare ottimale per famiglie con bambini, già 
nell’estate 1987 nel “Convegno di Lignano” è stata 
approvata la Convenzione sui diritti dei bambini, 
approvata dalle Nazioni Unite nel 1989 e diventata 
legge dello Stato italiano nel 1991. Ecco quindi 
che dare seguito con questa manifestazione 
dedicata alle giovani fan può consolidare 
ulteriormente il detto di località per famiglie 
con bambini e giovani per antonomasia. 
Ma non è di questo però che vogliamo parlare, 
bensì del calendario degli eventi lignanesi 
dell’estate 2016 dove il programma prevede, 
tra l’altro, una manifestazione tutta nuova per 
la località. Si tratta della seconda edizione di Winx 
Worldwide Reunion, ovvero il magico raduno 

mondiale delle fan Winx, protagoniste del cartone 
animato che ha conquistato le bambine di tutto il 
mondo e in onda in più di 150 Paesi. Nella prima 
edizione ha unito famiglie provenienti da oltre 25 
Paesi e quest’anno le previsioni sono quelle di 
superarli. Un grande appuntamento in cui il 
centro balneare friulano si trasformerà in una vera 
e propria città fatata all’insegna dell’estate, della 
magia delle Winx. Ci saranno una moltitudine 
di spettacoli sotto le stelle, suggestive installazioni 
a tema “Universo magico”, laboratori creativi e 
tante magie. Le fan potranno davvero sbizzarrirsi 
con giochi d’acqua in spiaggia, una magnifica 
“festa di apertura” al Winx Village, al Winx Awards 
con premiazioni magiche, una cartoon night con 
sorpresa fatata, la caccia al tesoro delle Winx, i 
laboratori Winx Fairy Doll, la merenda con la 
decorazione di dolcetti di Flora e i festeggiamenti 
speciali in onore del 150° numero del Winx 
Magazine e il Winx Celebration Show. 

F

Una festa sotto le stelle dove Il cielo della 
località si tingerà di rosa grazie al volo magico 
di tanti aquiloni rosa creati dalle bimbe e per 
il gran finale: la magica convergenza Winx, il 
saluto speciale che le Winx vogliono riservare 
a tutte le loro amiche del cuore. Insomma una 
manifestazione che porterà per le strade di 
Lignano i valori positivi che accompagnano 
da sempre questa serie d’incontri per tre 
giorni di festa dove le piccole fan potranno 
divertirsi insieme alla loro fatine del cuore 
con una serie di spettacoli emozionati.

Dal 2 al 4 settembre 
   a Lignano 
il secondo 
raduno mondiale 
   delle fate

Winx, il cartone animato 
che ha conquistato 

le bambine 
di tutto il mondo

/ Servizio di Stefano Fabris /

Grande successo 
della Half Marathon 
Sunset Run

Il vicentino d’origine eritrea 
Eyob Ghebrehiwet Faniel 
in forza al Venicemarathon 
Club, conquista in volata, 
in 1h06’34”, la mezza 
maratona, svoltasi 
sabato 11 giugno

rgento per il ruandese Sylvain Rukundo, 
bronzo per il keniano Kimtai. Tra le donne, 
monologo di Esther Wanjiku Mutuku 

(1h19’23”). Sul podio anche Erika Bagatin e 
Maurizia Cunico. Trionfo di partecipazione: 
ben 1.776 gli iscritti e oltre 1.200 si sono aggregate 
spontaneamente. Secondo gli organizzatori se le 
previsioni meteo fossero state favorevoli si avrebbe 
raggiunto i 4 mila partecipanti. Elogi per percorso 
e l’organizzazione. I due leader sono arrivati 
appaiati sul rettilineo d’arrivo, poco prima dello 
sbocco in Piazza Marcello D’Olivo. Al termine di 
uno sprint al cardiopalma, solo pochi centimetri 
li hanno separati, tanto che entrambi sono stati 
accreditati dello stesso tempo: 1h06’34”. 
Per la Lignano Sunset Run Half Marathon è stato 
un esordio da incorniciare. Il maltempo, annunciato 
da giorni, alla fine ha risparmiato la gara, che si è 

sviluppata, per i classici 21,097 chilometri, nel cuore 
della località turistica friulana, toccando i luoghi 
più suggestivi del litorale. Ben 1.776 gli iscritti, 
con oltre 1.430 atleti al traguardo. Grandi elogi 
per l’organizzazione, curata dall’Athletic Club 
Apicilia con il supporto del Comune di Lignano. 
E molto apprezzato anche il tracciato di gara. 
Una nuova stella ha iniziato a brillare nel 
firmamento delle corse su strada italiane, ed 
ora l’appuntamento e per il 2017. 

A
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er anni erano state le migliori 
amiche di Truman Capote. Avevano 
nomi veloci e cognomi altisonanti: 

Babe Paley, Slim Keith, Gloria Vanderbilt, 
Pamela Harriman, Marella Agnelli, C.Z. 
Guest, Jacqueline Onassis, Quando nel 
1958 Colazione da Tiffany era diventato 
«il» romanzo del momento, si erano fatte 
avanti affermando a turno di essere la 
donna che si nascondeva dietro la 
protagonista Holly Golightly. Nessuna di 
loro aveva ragione. Diciassette anni dopo, 
quando Capote le ritrasse con onestà e 
schiettezza nel racconto La Côte Basque 
1965 (pubblicato in America il 17 ottobre 
del 1975 dalla rivista Esquire), diffamate 
e scandalizzate si affrettarono a mostrare 
indignazione e disprezzo, escludendolo da 
un bel mondo (quella di lì a poco defunta 
alta società newyorchese di metà 
Novecento) da cui peraltro Capote 
si era già escluso da tempo e da solo. 
La storia di amore e odio tra lo scrittore 
e le sue temporanee e lussuosissime 
ancelle e confidenti viene oggi 
splendidamente raccontata nel romanzo 
dell’americana Melanie Benjamin I cigni 
della Quinta Strada. I cigni sono loro, le 
ex ragazze della virtuale Factory di Capote, 

vanitose, spietate, 
ricchissime, 
talmente alla ricerca 
di un’eleganza non 
sempre innata da 
risultare dozzinali, 
a modo loro 
popolane. 
Ecco come sono 
le protagoniste 

del romanzo della Benjamin, narrato quasi 
interamente alla presenza di un Capote 
votato forse all’autodistruzione ma 
soprattutto spettatore curioso e risentito 
di un’ingiustizia sociale dilagante. 
Di fronte al divieto tacito di fare 
pettegolezzo (per quanto magistralmente 
e in forma di romanzo) proprio su quella 
banda di reginette nell’arte di dire male 
degli altri, Capote voltò le spalle (al divieto, 
all’amicizia, al decoro) e fece quello che 
gli riusciva meglio: scrivere. La frase più 
eloquente del romanzo la dice Diana 
Vreeland, anche lei personaggio del libro 
e bellamente citata in epigrafe: 
«Il momento migliore per andarsene 
da una festa è quando la festa sta per 
cominciare». Lo stesso Capote non 
avrebbe potuto dirlo meglio.

a competizione ha visto la partecipazione 
di 50 equipaggi appartenenti a tutti i club 
più blasonati d’Italia che al via hanno 

schierato campioni mondiali e italiani delle passate 
stagioni. Il Lignano Tuna Club per la prima volta 
ha schierato tre equipaggi e ha stupito tutti con un 
risultato sorprendente. Gli equipaggi locali pur alla 
loro prima esperienza nazionale hanno dato prova 
di capacità tecnica e di spirito di squadra e dopo 
due intense giornate di gara con 8 tonni rossi 
validi e un tonno alletterato, tutti filmati, taggati 
e immediatamente liberati vivi, per un soffio 
hanno mancato l’oro piazzandosi sul secondo 
gradino del podio e lasciandosi alle spalle campioni 
di incontestato e incontestabile valore. Ecco quindi 
che sull’albo del Big Game Fishing italiano, il 
Lignano Tuna Club ha inserito il suo nome con 
lettere d’argento. 

E come se non bastasse si sono classificati per 
partecipare alla finale del campionato Europeo 
che si svolgerà in Spagna nel 2017.

Questi i componenti i tre equipaggi locali
CRI CRI 2: con Guerrino Marcadella, 
Gianbattista Zen, Davide D’Elia, 
Luca Barbiero e Guerrino Ventura.
L’ELETTA: Elia Marcadella, Marco Foltran, 
Giacomo Trevisan, Paolo Boz e Marco Da Re.
MITICA FULVIA: Edoardo Caoduro, 
Fulvia Venturini, Marco Mazzon, 
Luca Gallas e Paolo Venturini.

Nelle acque antistanti il Lido degli 
Estensi (Fe.) si è svolta la finale 
del Campionato Italiano per Club 
di Big Game Fishing specialità 
drifting al tonno rosso

Spigolature 
di ieri e di oggi 
per una lettura 
da spiaggia

La pigrizia è la porta 
della povertà

 Il letto è la prigione del pigro
 Il campo della pigrizia 

	 è pieno d’ortiche
 Chi giace con pigrizia, 

	 povertà l’abbraccia
 La pigrizia è il pozzo dove 

	 attingono i vizi
 L’ozio ha per moglie la noia 

	 e i vizi... i figlioli
 Quando vedi correre il pigro, 

	 è segno che va a fuoco la casa
 Cane pigro non mangia mai 

	 una zuppa calda
 Meno si lavora 

	 e più si diventa pigri
 L’ozio è più faticoso del lavoro
 Il fannullone suda sotto 

	 la lingua

Non c’è colla per tenere 
assieme le bugie

 La bugia corre, ma la verità 
	 le sta sempre dietro
 Il bugiardo deve avere 

	 buona memoria
 Fai parlare il bugiardo 

	 e quello si scopre
 L’ingratitudine è la moneta 

	 con cui si paga il bene
 Chi fa bene all’ingrato 

	 resta becco e bastonato
 L’ingrato con tre favori 

	 ricevuti ne fa una pretesa
 Egoismo e ambizione hanno 

	 una fame da leone, (ognuno 
	 tira l’acqua al suo mulino)
 Chi più ha, più vuole
 Meglio una pietosa bugia 

	 che una crudele verità
 Di bugie si può vivere 

	 e di verità morire

Nella vita bisogna essere 
più furbi che santi
 Nessun furbo lo è tanto 

	 che un altro non lo sia di più
 Quando i furbi vanno in 		

	 processione, il diavolo porta 
	 la croce
 La volpe cambia il pelo, 

	 ma non il vizio
 La volpe lascia la tana, 

	 ma non le astuzie
 Non bisogna mai credere 

	 di essere più furbi degli altri, 
	 (perché prima o poi una amara 
	 delusione arriva)
 Meglio contrastare col birbante 	

	 che avere a che fare con 	
	 l’ignorante
 L’ignorante è molto presuntuoso 	

	 è convinto di sapere tutto
 Le mamme degli scemi 

	 sono sempre incinte 
 Fa più male un scemo 

	 che un birbante

 Il primo articolo di fede 
	 dello sciocco è credersi furbo
 Uno stolto trova sempre 

	 uno più stolto di lui

È peggiore la paura 
del male
 Soldato che fugge, 

	 buono per un’altra volta 
 Il sangue dei paurosi 

	 è acqua fresca
 La paura non conosce ragione
 Chi ha paura di ogni figura 

	 spesso inciampa nella 
	 propria ombra
 La paura del male porta 

	 il male della paura 
 Tutto si cura tranne la paura
 La paura fa di una mosca 

	 un elefante
 La paura di morire è peggiore 

	 della morte

/ A cura di Zanzarone /

Tra i vari aneddoti, curiosità e spigolature varie, in questo caso adatte per una 
lettura da spiaggia, anche quest’anno abbiamo voluto creare per i nostri lettori 
un angolino dedicato ai proverbi, pensieri e massime, insomma una mescolanza 
di modi di dire, tratti dalla “Saggezza dei nostri nonni”, una facile lettura in grado 
di fare una risata in compagnia... che non guasta mai.

Campionato italiano 
big game fishing     
Lignano Tuna Club 
vicecampione italiano

L

 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

osa può succedere ad una famiglia 
che improvvisamente si trova a 
vivere un incubo? Quali le reazioni? 

C’è chi, seppur dolorosamente, riesce a 
passare oltre e ricostruirsi una vita, chi 
rimane legato al passato, chi custodisce 
dentro di sé così tanto dolore che nulla può 
colmarlo. Succede quindi che quando Julia, 
sorella maggiore e figlia, scompare la 
famiglia ne rimane devastata, nulla sarà 
come prima. I genitori prendono strade 
diverse, le due sorelle minori - Claire e 
Lydia - in seguito a diverse incomprensioni, 
smettono di parlarsi. Almeno fin quando, 
a distanza di vent’anni, un’altra ragazza 
scompare in circostanze simili a quelle 
di Julia e Paul, il marito di Claire, viene 
ucciso. L’orrore piomberà nuovamente su 
di loro e l’unico modo per superarlo, questa 
volta, è unirsi per scoprire la verità, una 
verità che mai avrebbero immaginato. 
Con Quelle Belle Ragazze ci troviamo 
davanti ad un thriller psicologico in grado 

di catturare 
l’attenzione, 
plasmarla a suo 
piacimento e 
coinvolgere in un 
turbinio di indizi, 
ricerche, scoperte 
che lasceranno a 
bocca aperta anche 
i più scafati lettori 
di crime story. 

Con una penna particolarmente affilata, 
la Slaughter non lascia nulla al caso, una 
realtà crudele e inaspettata, seminando 
il germe della diffidenza e della paura. 
Un romanzo che non lascia scampo, che 
vi toglierà il respiro e vi farà stare svegli 
la notte. No, non per i contenuti violenti 
ma per la domanda costante che entrerà 
sotto pelle: e se succedesse a me? Quelle 
Belle Ragazze ci fa tuffare in un mondo 
spietato dove il più grande errore potrebbe 
proprio essere quello... di essere belle.

C

QUELLE BELLE RAGAZZE
KARIN SLAUGHTER
HARPER COLLINS  € 18,00

P

I CIGNI DELLA QUINTA STRADA
MELANIE BENJAMIN
NERI POZZA  € 18,00
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rappresentanti del Comitato Civico 
“Insieme per Raggio di Venere”, avendo 
appreso con soddisfazione che il Comune 

di Lignano Sabbiadoro con l’adozione variante n° 
48 - Zone BO di particolare interesse paesaggistico, 
ha approvato una variante contro la costruzione 
di ecomostri nella zona di Pineta e Riviera, hanno 
recentemente ottenuto un incontro con l’assessore 
all’Urbanistica Cjubei ed il capo ufficio tecnico 
Elisa Turco. Volevano complimentarsi per la linea 
adottata in difesa della zona, considerata di 
particolare interesse paesaggistico e per chiedere 
come, alla luce della nuova variante, il Comune 
intenda risolvere l’annosa questione del cantiere 
abbandonato. Ingenuamente pensavano che 
l’assessore, che ha sempre dimostrato di aver a 
cuore la difesa dell’ambiente e la salvaguardia 
del verde, elemento di salute oltre che di richiamo 
turistico, proponesse soluzioni sostenibili, ma 
purtroppo li attendeva un’amara sorpresa. 
Cjubei ha sottoposto al loro esame un’ipotesi 
di progetto che prevede, sull’area in cui si trova 
il cantiere abbandonato da 8 anni, la costruzione 
di un edificio destinato ad attività alberghiera 
composto da 6 piani più piscina nell’attico. 
L’assessore ha chiarito subito che, se i siluri sono 
di interesse pubblico, come ad esempio un albergo, 
possono essere realizzati in deroga al nuovo piano 
regolatore, purché il progetto sia approvato da una 
delibera del Consiglio comunale. La signora Turco 
ha riferito che in questo caso un tale atto 
esautorerebbe l’ufficio tecnico da ogni incombenza 
riguardante il controllo del rispetto del nuovo 
piano regolatore. Inutile dire che la presenza del 
cantiere abbandonato è inquietante per gli abitanti 
della zona, ma anche un siluro di quelle 
dimensioni sarebbe insopportabile. Il Comitato 
ha ricordato che con sentenza del 2009 il TAR 
ha annullato la concessione edilizia del 2006 con 
cui il Comune autorizzava la costruzione di una 
dependance del Park Hotel composta da 5 piani 

più piscina sull’attico per decadenza dei termini 
utili per avviare l’inizio dei lavori, mancato rispetto 
delle distanze dai confini e cubatura elevata che già 
superava quanto previsto dal vecchio piano 
regolatore. Il Comitato ha evidenziato che l’ipotesi 
presentata consentirebbe la costruzione di un 
edificio ancora più grande del vecchio progetto in 
spregio al un nuovo piano regolatore che dovrebbe 
invece tutelare maggiormente la zona ed in spregio 
a tutti i turisti e contribuenti che da anni devono 
sopportare la presenza di un “buco” abbandonato. 
Il Comitato ha chiesto ai rappresentanti 
dell’amministrazione comunale di definire una 
volta per tutte la situazione per avere chiarezza sul 
futuro dell’area senza escludere a priori il completo 
ripristino dello stato dei luoghi e comunque nel 
pieno rispetto del nuovo piano regolatore senza 
deroga alcuna. È stato inoltre sollecitato un 
maggior controllo sul rispetto delle situazioni di 
sicurezza, pulizia, igiene e decoro del cantiere 
abbandonato. La situazione non è più tollerabile: 
L’annosa questione del cantiere abbandonato va 
risolta in modo sostenibile.

Come si sono svolti i fatti!
Nel 1994 tolto vincolo idrogeologico, nel 
2006 rilascio concessione edilizia, 2008 
inizio lavori, 2009 sentenza del TAR che 
blocca i lavori. Risultano edificati 2 piani 
interrati privi di solai, 2011 rilascio 
sanatoria, 2012 nascita Comitato “insieme 
per Raggio di Venere”. Smantellamento gru 
e pulizia cantiere. Ricordiamo infine che, 
al posto del cantiere si trovava una rigogliosa 
pineta, tutelata da un rigido vincolo 
idrogeologico che prevedeva su tale area 
anche il divieto di circolazione e parcheggio.

Per il comitato 
“Insieme per Raggio di Venere”
Stefano Strizzolo

I
  Lettere 
al direttore

gregio direttore, frequento Lignano da 
moltissimi anni, quindi non sono molto 
giovane, sono inoltre un assiduo lettore 

del periodico Stralignano, che apprezzo moltissimo 
e chiedo un po’ di spazio per esprimere ciò che 
penso sul futuro della località, ma posso dire di 
non essere molto ottimista al riguardo. È superfluo 
dire che l’economia di Lignano è basata 
essenzialmente sul turismo, quindi è indispensabile 
soddisfare in qualsiasi modo le esigenze degli 
ospiti. Da molti anni gli operatori cercano 
iniziative valide per poter allungare la stagione, 
ma purtroppo vedo che si accorcia sempre di più. 
Facendo una esamina sui motivi principali credo 
di poter segnalare che il ponte di Pentecoste ha 
allontanato la buona clientela, in quanto la città 
in tale periodo è invivibile, Il centro di Sabbiadoro 
viene invaso da giovani che lo mettono sottosopra. 
Il fatto che si voglia organizzare manifestazioni in 
spiaggia pubblicizzandole in Austria non dà un 
riscontro positivo. Le autorità preposte affermano 
che tali manifestazioni concentrate in un’area 

limitata servano a tenere questi giovani sotto 
controllo. Indispensabile invece sarebbe un 
maggior rigore da parte delle forze dell’ordine 
e punire severamente i trasgressori, in quanto 
siamo certi che a casa loro, cose del genere non 
si permetterebbero di fare. A Lignano invece c’è 
troppo permessivismo e di questo ne approfittano. 
Altro problema è quello dei cantieri di lavoro in 
attività durante i mesi di maggio e giugno e questo 
è discutibile. Da anni l’avvio della stagione estiva 
con la manifestazione ufficiale d’apertura viene 
fatta con la prima domenica di maggio, quindi in 
quella data sarebbe auspicabile che tutte le attività 
turistiche dovrebbero essere efficienti. Siamo alla 
prima settimana di giugno (la lettera porta la data 
del 6 giugno n.d.r.) e ci sono ancora certe strade 

(aree pubbliche quindi) occupate da cantieri 
di lavoro, rumorosi ed ingombranti, non occorre 
aggiungere altro. Se le autorità preposte al turismo 
non vedono di mettere un po’ di ordine anche in 
questo settore, l’allungamento della stagione estiva 
per Lignano sarà sempre più un miraggio. 
Cambiano i tempi e le esigenze, sono necessarie 
quindi misure compatibili a conciliare vacanze 
tranquille. 
Lettera firmata

Gentile lettore, sono pienamente d’accordo con quanto 
da lei esposto. Sono anni che cerchiamo di evidenziare 
certe incongruenze che compromettono il turismo, 
che ha un importante risvolto economico per l’intera 
Regione, ma purtroppo siamo una voce nel deserto.

E

Il troppo permessivismo 
offusca il buon nome 
della località

Fatta la legge, 
scoperto l’inganno
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Municipio - centralino
T. 0431.409111
Viale Europa, 26

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro 
Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

PIAT - Punto informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 
T. 0431.71821

Carabinieri
Via Tarvisio, 5c
T. 0431.720270
F. 0431.71432
Soccorso pubblico 112

Polizia di Stato
T. 0431.720599

Soccorso pubblico 113
solo da telefoni fissi 

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Viale Europa, 98

Pronto intervento 
T. 0431.73004

Guardia di Finanza
T./F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
Emergenze 335.7420160

Paroccchia San Giovanni 
Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

Ufficio Postale
Lignano Sabbiadoro
Viale Gorizia, 37
T. 0431.409311

Lignano Pineta
Piazza Rosa dei Venti, 24
T./F. 0431.427336
Unità sanitaria locale

Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

Emergenza sanitaria 118

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso 
Sabbiadoro
Parco S. G. Bosco, 20
T. 0431.71001

Terme
Lungomare Riccardo Riva
T. 0431.422217

Aabas A. (Pediatra)
Via Adriatica, 26
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721476
C. 347.2506723

Masat A.
Via Asti, 6
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721342

Neri G.
Via Tirrenia, 15
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73675 
(ab.) 0431.721587
C. 328.2825944

Piccolo G.
Piazza Rosa dei Venti, 16
Lignano Pineta
T./F. 0431.427753
C. 335.8251007

Frasci U.
Viale Italia, 58
Lignano Sabbiadoro (Darsena)
T. 0431.720207
C. 389.9956800 

Korossoglou 
dott. Giorgios
Via Padova, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721133
C. 335.1299574

Balich dott. Giorgio
Via E. Gaspari, 28
Latisana
T. 0431.520315

Comelli dott. Leonardo
Via E. Gaspari, 71
Latisana
T. 0431.511502

Dott. Marco Caneva
Lignano Sabbiadoro 
viale Europa, 8 
T. 0431 720221

Sandri dott. Massimo
Studio medico legale 
rilascio e rinnovo telematico 
patenti di guida
Viale dei Platani, 86
Lignano Sabbiadoro
C. 347.9303072

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 
T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci 
Lignano
T. 0431.720555
C. 335.349302

Soccorso stradale Europ 
Assistance
T. 803803
C. 335.8222550

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40
T. 0431.71594

SERVIZI, UFFICI PUBBLICI 
E ASSOCIAZIONI

IN CASO
DI MALATTIA

MEDICI 
CONVENZIONATI

MEDICI 
ODONTOIATRI

ASSISTENZA
VARIA

La famiglia Lorenzonetto tramanda da sempre di padre in figlio l’arte della 
vinificazione e della coltivazione dei vigneti, osservando scrupolosamente le antiche 
tradizioni pur appoggiandosi sulle moderne tecniche sia vitivinicole sia enologiche.

Azienda Vitivinicola Lorenzonetto Cav. Guido

Latisana (UDINE) | Loc. Picchi di Pertegada | Via Lignano Sabbiadoro, 148/B
t. 0431 53513 | f. 0431 522507 | info@lorenzonetto.it | www.lorenzonetto.it

New 
Playplanet

Family Entertainment Center
Viale Venezia, 48 33054 Lignano (Ud)



C’è una cosa che renderà davvero speciale la 

vostra vacanza all’Hotel Italia Palace: la magia 

di soggiornare in un albergo di inizio Novecento 

e di avere a disposizione tutti i servizi più 

all’avanguardia del secolo appena iniziato.

HOTEL ITALIA PALACE

Via Italia, 7 Lignano Sabbiadoro (UD) t. (+39) 0431 71185 f. 0431 70133

info@hotelitaliapalace.it  www.hotelitaliapalace.it

HOTEL LA GOLETTA

Via Italia, 44 Lignano Sabbiadoro (UD)

t. (+39) 0431 71274 f. 0431 73180

info@hotelgoletta.it

www.hotelgoletta.it


